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Coronavirus, il test da domani in Fvg Pronta l' ipotesi controlli ai confini

Analisi centralizzate a Cattinara per l' area giuliano-isontina Anche al Trieste Airport gli scanner per monitorare i
sintomi

Andrea Pierinitrieste. Sarà disponibile da domani anche in Friuli Venezia

Giulia il test per individuare il coronavirus. E intanto la politica chiede - e

ottiene - più poteri per il commissario all' emergenza, così che possa

allargare i controlli a livello terrestre e marittimo. Per la prima volta da quando

è scattata l' emergenza epidemiologica dalla Cina, il presidente della Regione

Massimiliano Fedriga e il vice Riccardo Riccardi hanno voluto fare il punto

della situazione con al fianco i professionisti della sanità, tra i quali il direttore

di Asugi Antonio Poggiana, l' infettivologo Roberto Luzzati, il direttore del

laboratorio analisi Maurizio Ruscio, Fabio Barbone direttore scientifico dell'

Irccs Burlo Garofolo, Pierlanfranco D' Agaro sempre del Burlo, e Marco

Confalonieri direttore della Struttura complessa di Pneumologia. Il messaggio

principale è stato di non creare allarmismo o panico nonostante dalla Cina

siano arrivate poche informazioni tecniche. I punti di riferimento sono quindi

le riviste scientifiche internazionali e l' Istituto per le malattie infettive

Spallanzani di Roma, la struttura che per volontà del ministro della Salute

Roberto Speranza è centro di riferimento e dove proprio ieri si è riusciti a

isolare il virus. In regione per ora sono stati individuati tre casi sospetti: tutti sono cittadini cinesi. I sintomi sono molto

simili a quelli della "normale" influenza, tra cui febbre e tosse: la prassi prevede quindi l' analisi degli spostamenti del

soggetto e l' invio dei campioni epidemiologici allo Spallanzani che entro 12 ore fornisce la risposta. Ma da domani,

come ha confermato il dottor Ruscio, quest' ultimo passaggio non servirà perché saranno operativi nella nostra

regione i kit per le analisi che consentiranno di capire in tempo reale se si tratti di Coronavirus: «Abbiamo

centralizzato le analisi a Cattinara per l' area giuliano-isontina e abbiamo i macchinari, siamo in attesa dei kit che

arriveranno a brevissimo». I professionisti hanno sottolineato la grande efficienza del Fvg dove è stata creata negli

anni una rete delle malattie infettive, con l' ospedale Maggiore che ospita un reparto dedicato con 32 posti letto ad

alto isolamento. Struttura che potrebbe in un futuro non troppo remoto essere trasferita a Cattinara. Riccardi ha poi

confermato che il Comitato operativo ha deciso che gli aeroporti siano dotati di scanner per capire se i passeggeri

presentano sintomi febbrili: lo sarà anche il Trieste Airport. Niente rischi invece quanto alle merci che arrivano anche

via nave perché il virus ha bisogno di un portatore e dall' oriente non possono arrivano prodotti alimentari a rischio.

Oggi è previsto un incontro in Porto per fare il punto sui potenziali rischi legati agli equipaggi e sulle procedure da

attuare. Fedriga aveva anche lanciato un appello al Governo chiedendo che al commissario straordinario Antonio

Borrelli, nominato per l' emergenza Coronavirus, venisse dato oltre al potere di «interdizione del traffico aereo» anche

quello «terrestre e marittimo», «per dare la possibilità se si presentassero dei rischi, necessità che ci auguriamo non

si verifichi, di mettere in campo misure straordinarie per tutelare la nostra popolazione». «Il rischio è che una persona

infetta possa scendere a Lubiana e poi arrivare in auto fino a Trieste portando il virus. Non vogliamo pensare a una

sospensione di Schengen se non come estrema e remota possibilità». In realtà la proposta è stata accolta

praticamente in tempo reale, come ha detto poi Riccardi, e annunciata al terzo incontro del Comitato operativo

emergenza. Sull' operato del Governo infine Fedriga ha preferito schivare ogni polemica, a differenza del leader della

Il Piccolo
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Lega Matteo Salvini, «per rispetto istituzionale»; anche se la scelta di non dare subito i "pieni poteri" a Borrelli era

stata vista in modo negativo. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I DATI DELLA CENTRALE

Sicurezza in mare In aumento il numero delle persone salvate

FIUME. L' annata 2019 per quanto riguarda sicurezza marittima e salvataggi

in mare è stata migliore di quella precedente. Stando ai dati diffusi dalla

Centrale per le operazioni di soccorso in mare, con sede a Fiume, l' anno

scorso le azioni di salvataggio nelle acque croate dell' Adriatico sono state

612, con una contrazione su base annua dell' 8,5%. Grazie alle capitanerie

portuali e polizie marittime, sono state tratte in salvo 1.155 persone (pari a un

+6,9% rispetto al 2018) e 195 imbarcazioni. Nelle acque istriane, dalmate e

quarnerine si sono registrate 27 vittime, il 21% in meno nei confronti del

2018. Le azioni di soccorso in mare sono diminuite soprattutto nei mesi di

maggio, agosto e settembre. Si calcola che in estate le acque del versante

orientale dell' Adriatico vengono solcate da un numero di natanti che oscilla

fra i 200 mila e i 250 mila. Nel 2018, oltre ai 27 decessi, è stata registrata la

scomparsa di una persona, mentre i feriti sono risultati essere 29. Le

collisioni in mare sono state 15, con 56 natanti incagliati e 23 affondati. Non è

tutto: le imbarcazioni danneggiate a causa di manovre errate, pessime

condizioni meteomarine o altri fattori sono state 40. Quanto agli incendi, le

fiamme hanno distrutto completamente o parzialmente otto imbarcazioni. In calo anche il numero di interventi per

natanti rimasti in panne: nel 2019 se ne sono registrati 56, ossia 27 interventi in meno rispetto al 2018. Le équipe di

soccorso, ha reso noto il ministero croato del Mare, hanno aiutato 11 subacquei (5 apneisti e 6 dotati di bombole) a

evitare guai maggiori. Le operazioni di salvataggio che hanno riguardato praticanti di windsurf sono state 22, con 19

bagnanti tratti in salvo. A quota 223 (+8,8%) le azioni in cui è stata prestata assistenza medica. Nel 57% dei casi ad

agire sono stati gli equipaggi di motovedette delle Capitanerie di porto. I restanti interventi sono stati di competenza

di unità del ministero dell' Interno. Ovviamente i picchi di soccorsi si sono avuti in giornate caratterizzate da bora

forte, scirocco e comunque condizioni meteomarine particolarmente sfavorevoli ai diportisti. - -A.M. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Nel quarto trimestre del 2019 il traffico delle merci movimentato dal porto di Venezia è
diminuito del -7,7%

Gli sbarchi sono calati del -8,1% e gli imbarchi del -6,7% Nell' ultimo trimestre

del 2019 il traffico delle merci movimentato dal porto di Venezia è diminuito

del -7,7% essendo ammontato a 6,24 milioni di tonnellate rispetto a 6,76

milioni di tonnellate nel corrispondente periodo dell' anno precedente. Il

traffico delle merci allo sbarco è diminuito del -8,1% scendendo a 4,81 milioni

di tonnellate, mentre quello delle merci all' imbarco è calato del -6,7% a 1,42

milioni di tonnellate. Complessivamente le merci varie hanno totalizzato 2,40

milioni di tonnellate (-3,6%), di cui 1,43 milioni di tonnellate di merci

containerizzate (-4,3%) realizzate con una movimentazione di contenitori pari

a 147mila teu (-12,7%), 445mila tonnellate di rotabili (-7,4%) e 523mila

tonnellate di altri carichi (+2,4%). Nel settore delle rinfuse liquide il totale è

stato di 2,18 milioni di tonnellate (-3,8%), incluse 1,83 milioni di tonnellate di

prodotti petroliferi raffinati (-3,2%), 288mila tonnellate di prodotti chimici

(-8,4%) e 64mila tonnellate di altri carichi liquidi (+2,6%). Il volume

complessivo delle rinfuse solide è stato di 1,65 milioni di tonnellate (-17,4%),

di cui 456mila tonnellate di prodotti metallurgici (+12,7%), 392mila tonnellate

di mangimi, foraggi e semi oleosi (-1,6%), 269mila tonnellate di carbone (-61,5%), 135mila tonnellate di cereali

(-0,3%), 98mila tonnellate di minerali (-17,9%), 31mila tonnellate di prodotti chimici (+52,6%) e 172mila tonnellate di

altre rinfuse secche (+38,2%). Nel periodo ottobre-dicembre del 2019 il traffico dei passeggeri nel porto veneziano è

stato di 323mila persone (+5,0%), di cui 301mila crocieristi (+6,2%). Nell' intero anno 2019 il porto ha movimentato

globalmente 24,92 milioni di tonnellate di merci, con una flessione del -5,9% sull' anno precedente, di cui 19,48 milioni

di tonnellate allo sbarco (-6,0%) e 5,43 milioni di tonnellate all' imbarco (-5,9%). Il volume complessivo delle merci

varie è risultato pressoché stabile essendo stato pari a 9,72 milioni di tonnellate (-0,3%), di cui 5,69 di carichi

containerizzati (-0,2%) con una movimentazione di container che è stata pari a 593mila teu (-6,1%), 1,76 milioni di

tonnellate di rotabili (-4,25) e 2,26 milioni di tonnellate di altre merci varie (+2,5%). Le rinfuse liquide sono diminuite del

-3,6% a 9,02 milioni di tonnellate, di cui 7,52 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-3,0%), 1,17 milioni di

tonnellate di prodotti chimici (-10,3%) e 324mila tonnellate di altre rinfuse liquide (+10,2%). Nel segmento delle rinfuse

solide il traffico è stato di 6,18 milioni di tonnellate (-16,2%), incluse 1,58 milioni di tonnellate di prodotti metallurgici

(-14,8%), 1,53 milioni di tonnellate di mangimi, foraggi e semi oleosi (-3,5%), 1,39 milioni di tonnellate di carbone

(-34,1%), 662mila tonnellate di cereali (-28,7%), 373mila tonnellate di minerali (-11,9%), 122mila tonnellate di prodotti

chimici (+5,8%) e 527mila tonnellate di altre rinfuse solide (+43,5%). Lo scorso anno i passeggeri sono stati 1,81

milioni (+1,5%), di cui 1,62 milioni di crocieristi (+2,5%) inclusi 1,40 milioni allo sbarco/imbarco (+4,3%) e 220mila in

transito (-7,8%).
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Traffici 2019: confermata la flessione per il porto di Venezia

GAM EDITORI

1 febbraio 2020 - "Si misura in un milione e mezzo di tonnellate perdute la

flessione dei traffici sperimentata nel corso del 2019 dal porto veneziano" -

dichiara Pino Musolino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale. "Come ho già avuto modo di spiegare nei mesi

scorsi, il nostro scalo ha un legame strettissimo con l' industria nordestina e

ha risentito fortemente del rallentamento di tutta la manifattura europea e dello

scenario di profonda incertezza internazionale. Fattori di ordine globale

dunque ma anche il risultato di una burocrazia italiana che spesso non riesce

a stare al passo dell' impresa e dei mercati e che finisce inevitabilmente per

ostacolare la crescita e lo sviluppo. L' esempio più evidente è sempre quello

dei mancati dragaggi che ci ha portato a perdere traffici importanti, tra cui la

linea diretta container con il Far East, un traguardo per cui avevamo speso

risorse e duro lavoro. Nonostante tutto - conclude il presidente Musolino - la

conferma dell' interesse di primari operatori internazionali nei nostri confronti

e i risultati incoraggianti del porto di Chioggia ci stimolano a continuare con

rinnovata determinazione e moderato ottimismo e ci ricordano che il sistema

portuale veneto è un motore fondamentale e irrinunciabile per l' economia del nordest e dell' intero Paese, forte di un

peso economico annuale di 21 miliardi di euro, di cui 11,7 miliardi di produzione diretta, 7 miliardi di produzione

indiretta e 2,3 miliardi di indotto e con oltre 92 mila occupati di cui il 26% al di fuori del Veneto" (Centro Studi Sintesi e

Smart Land, 2020). I dati rilevati tra gennaio e dicembre 2019 fotografano un traffico che si assesta sui 24,9 milioni di

tonnellate, in flessione del 5,9% rispetto all' anno precedente quando il porto di Venezia aveva registrato il suo record

storico di 26,5 milioni di tonnellate. Particolarmente interessati dal calo dei traffici i segmenti delle rinfuse cerealicole

(-28,7%) e dei prodotti minerari come carbone e lignite (-34,1%). Si difende meglio il comparto delle rinfuse liquide

che perde comunque un 3,6% ed è sostanzialmente stabile il comparto general cargo (-0,3%). Complessivamente si

nota una diminuzione delle chiamate totali: sono state 3363 nel 2019 contro le 3594 del 2018. Il traffico container

registra una flessione del 6,1% nei Teu movimentati che si assestano per il 2019 sul valore di 593 mila.

Primo Magazine
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atletica leggera

Venice night trail i 4 mila pettorali già tutti esauriti con 3 mesi d' anticipo

VENEZIA. Tutto esaurito per il Cmp Venice night trail, esauriti i 4. 000

pettorali assegnati. Chiuse quindi le iscrizioni al city trail notturno in

programma a Venezia nella serata di sabato 4 aprile e organizzato da

Venicemarathon. Una chiusura anticipata in tempi record, considerato il fatto

che rispetto allo scorso anno gli organizzatori hanno aumentato di 500 posti il

limite massimo di adesioni, portandolo da 3. 500 a 4. 000. Saranno 16 i

chilometri da coprire e 51 i ponti da affrontare per vivere la straordinaria

esperienza di correre di notte in una città unica al mondo, avvolti nel silenzio

e accompagnati dalla dolce melodia dell' acqua. Un' esperienza unica per chi

ama abbinare l' occasione sportiva a contesti urbani particolarmente

suggestivi ed affascinanti. La gara, che partirà alle ore 21, si addentrerà nelle

zone più tipiche di Venezia con suggestivi e spettacolari passaggi sul ponte

di Calatrava, in Piazza San Marco, sul ponte dell' Accademia e lungo Punta

della Dogana. Partenza e arrivo della manifestazione saranno come sempre

allestiti nel Sestiere di Dorsoduro, ospiti dell' area portuale di San Basilio

grazie alla collaborazione con l' Autorità portuale. «I festeggiamenti per la

quinta edizione del Venice night trail iniziano nel modo migliore. La chiusura anticipata per sold out nel mese di

gennaio batte tutti i precedenti record e siamo davvero molto soddisfatti di questo grande successo», dice il

presidente di Venicemarathon Piero Rosa Salva. Il Venice night trail aderisce al progetto #EnjoyRespectVenezia,

sensibilizzando i concorrenti ad adottare comportamenti responsabili e rispettosi dell' ambiente, del paesaggio, delle

bellezze artistiche e dell' identità di Venezia e dei suoi abitanti. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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vado ligure

Ecco la barriera di roccia per salvare la passeggiata

Completata la barriera di roccia per proteggere il lungomare vadese tra i bagni

Lido di Vado e i bagni Karibù. Una grande benna cingolata ha sistemato in

questi giorni gli ultimi massi, tra la spiaggia e la passeggiata a mare, per un

fronte di circa 200 metri. Ora, il litorale più colpito dalle ultime mareggiate è

finalmente protetto da una «diga» di enormi massi, che dovrebbero

salvaguardarlo dalla furia del mare. «Naturalmente il progetto di difesa della

costa vadese - spiega il vicesindaco e assessore ai lavori pubblici Fabio

Gilardi - prevede anche la realizzazione di opere strutturali subacquee. Vere

dighe soffolte, il cui progetto da parte dell' Autorità portuale è al vaglio della

Regione. La speranza è che il via alla realizzazione delle nuove dighe avvenga

nel più breve tempo possibile». Purtroppo è dalla mareggiata del 30 ottobre

2018 che il litorale del levante vadese non ha più pace, colpito più volte in

successione da onde che non si erano mai viste nel passato. Il tratto di costa

è così diventato un laboratorio, tra massi e ripascimenti, che hanno modificato

per sempre la caratteristica spiaggia. m.c. -

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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"Il porto dalle industrie alle crociere": un dibattito a Savona

Evento a cura della Società Savonese di Storia Patria

Annuncia la Società Savonese di Storia Patria: "Le numerose allerte meteo

dei mesi di novembre-dicembre avevano cancellato dal calendario dei nostri

incontri quello che desideriamo riproporvi. Per questo, vi segnaliamo con

particolare piacere che la conferenza di Marcello Penner , Il porto dalle

industrie alle crociere , ultima lezione del nostro corso sul porto di Savona,

sarà recuperata mercoledì 5 febbraio (ore 15.30, Aula magna Istituto Ferraris

Pancaldo, via alla Rocca di Légino , 35 , Savona). L' incontro è aperto a tutti".

Savona News

Savona, Vado
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La vendita dopo il fallimento dello scorso anno Riparte la storica impresa di riparazioni navali

Nuova vita per Gmg: la acquista San Giorgio, salvi i 30 dipendenti

General Montaggi Genovesi (Gmg), storica azienda operativa nel settore delle

riparazioni navali, è stata acquisita dal cantiere San Giorgio dopo che il

tribunale ne aveva dichiarato il fallimento. L' azienda, prima d' interrompere l'

attività, occupava circa 30 dipendenti che lo scorso maggio avevano

manifestato davanti alla prefettura per denunciare lo stato di difficoltà del

personale. «Stiamo completan do l' acquisizione - dice Ferdinando Garrè, ad

del cantiere San Giorgio -. L' operazione verrà ultimata nei prossimi giorni.

Abbiamo deciso di rilevare Gmg perché si tratta di un' impresa storica, che

opera nel nostro stesso settore e crediamo possa aiutarci a crescere». L'

azienda è dunque pronta per tornare operativa in tempi brevi visto che l'

impresa è dotata di impianti, macchinari, attrezzature, mezzi di sollevamento e

movimentazione e piattaforme aeree, posizionate in una zona del porto

compresa tra molo Cagni e via dei Pescatori, su aree in concessione

demaniale. In particolare, Gmg si estende su uno spazio di circa 16.800 metri

quadri, di cui 12.800 metri quadri di aree scoperte e 4.000 metri quadri di aree

coperte in concessione dall' Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale. Tra queste aree rientrano anche un fabbricato di proprietà in parte demaniale e in parte della società

fallita, ad uso capannone industriale, uffici e un' officina. Una seconda area, invece, si estende su una zona di 1.310

metri quadrati, di cui 1.000 al coperto. Ci sono poi concessioni minori demaniali annuali, tra cui lo specchio acqueo di

molo Cagni, davanti alla banchina in concessione in via dei Pescatori, per l' ormeggio di navi, chiatte, pontoni, sbarco

e imbarco di manufatti di carpenteria metallica. Nel lotto in vendita rientrano anche due autogru, una gru a torre, cinque

automezzi con gru da 25 a 100 tonnellate e dieci autoveicoli, tra vetture e autocarri. I 30 dipendenti della storica

azienda, fondata nel 1971, la scorsa primavera hanno protestato denunciando anche il mancato pagamento degli

stipendi per alcuni mesi da parte della precedente proprietà. Nonostante gli scioperi e i presidi, Gmg è poi stata

dichiarata fallita dal tribunale e gli operai sono rimasti senza lavoro. Ora, con l' acquisizione da parte di San Giorgio,

possono tirare un sospiro di sollievo. - M.D.A.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Depositi a Sampierdarena e compensazioni in cambio, la rabbia dei residenti: "Sono
dovute"

L' installazione delle barriere fonoassorbenti come contropartita non va giù ai cittadini

Genova. I cittadini di Lungomare Canepa non ci stanno: le compensazioni

pensate ed annunciate nei giorni scorsi in cambio di una eventuale, e sempre

più probabile, trasferimento dei depositi chimici a Sampierdarena non

possono essere considerate una 'merce di scambio', perchè sono 'dovute'. A

dirlo chiaramente il Comitato Lungomare Canepa, che in poche righe di

comunicato ha 'liquidato' la contropartita annunciata nei giorni scorsi dal

presidente dell' Autorità portuale Signorini: 'Siamo confusi - scrivono - per le

istituzioni il significato di dare qualcosa 'in cambio' significa qualcosa di

rischioso per qualcosa che dovrebbero comunque darci, ma non per noi'. La

protesta poi corre rapida sui social: la galleria fonoassorbente, da sempre la

richiesta del comitato 'è dovuto per un precedente disagio' e in questi mesi

sono in molti a ricordare 'decine di promesse'. Nel frattempo da Palmaro

arriva la solidarietà del quartiere ai 'compagni di sventura' di Sampierdarena e

Cornigliano, con un comunicato che rilancio ancora una volta l' opzione zero

come unica strada per i cittadini del ponente della città.

Genova24

Genova, Voltri



 

domenica 02 febbraio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 32

[ § 1 5 3 6 2 9 2 9 § ]

Fusione Psa-Pra' con Sech-Sampierdarena: a rischio equilibri porto, occupazione e citt

MAURIZIO ROSSI

Il tentativo lobbistico di far modificare in parlamento le norme sulla

concorrenza nei porti che oggi vietano di accorpare terminal che trattano le

stesse merci per avere maggiore competitività rischiano di far saltare equilibri

molto delicati. In questo caso addirittura è un' operazione che mira, ancor di

più, a creare una società unica tra gli azionisti dei due terminal con sede in

Olanda che cancellerebbe i due concessionari distinti e metterebbe sotto un

unico soggetto estero il controllo di due banchine determinanti per lo sviluppo

del Porto di Genova. Per fare questo accorpamento, che a oggi è contrario

alle normative vigenti, l' autorità di sistema portuale ha interpellato il Mit e l'

onorevole Roberto Cassinelli ha depositato un emendamento per abolire le

norme che vietano tali operazioni aprendo a nuovi assetti del tutto

imprevedibili che toglono ulteriore potere alle ADSP di tutta Italia. Non

capisco perché Cassinelli si sia occupato di questa vicenda così delicata e

molto mirata a un' operazione specifica tutta genovese/olandese e se ha

valutato bene gli effetti, spero vorrà chiarirci il suo pensiero in merito. Sech è

da sempre un terminal che dovrebbe essere destinato alle crociere. Performa

molto poco, si divide già traffici con Psa per stare in piedi, sarebbe interessante verificare il suo piano di impresa

come sia rispettato o meno. E nel contempo c' è già stato uno scambio di azioni di minoranza tra i due terminal che

però dovrebbero, per l' antitrust, vivere senza approfittare dell' incrocio azionario di minoranza dovendo quindi

mantenere totale indipendenza in ogni settore. La fusione invece andrebbe a mettere a rischio occupazione, come

denunciano i sindacati, altererebbe equilibri con altri terminal avvantaggiando questo nuovo soggetto rispetto agli altri

e consentendo prezzi più competitivi all' interno dello stesso sistema portuale. Terrebbe bloccata la banchina del Sech

nell' area del Vecchio Porto che è la naturale banchina crociere di cui la città avrebbe assoluta necessità, e che

sarebbe auspicabile andasse a completare il Porto Vecchio dedicandola integralmente a Crociere e Traghetti. Sono le

nostre banchine che stanno prendendo strade indecifrabili . Sono banchine del nostro porto, non dei concessionari

che le hanno in gestione per anni ma restano un bene pubblico. Il loro destino in un sistema come Genova dove porto

e città si integrano totalmente noi dal porto ci aspettiamo crescita di posti di lavoro e attività sulle banchine che diano

più ricchezza anche alla città. Per questo i terminalisti devono essere controllati e indirizzati da Adsp, non è

accettabile che si provi a Roma di modificare le regole del gioco in corsa per meri fini di interessi privati. Quanto

accade in porto e si riflette fuori deve essere propedeutico al bene dell' intera città e non deve alterare equilibri e

concorrenza all' interno del sistema portuale. Forse non capivo bene quando due settimane fa il presidente dell'

Autorità portuale Paolo Emilio Signorini nell' intervista a me rilasciata diceva che "ci sono poteri molto forti in porto".

Ma quei "poteri forti" non devono poter condizionare negativamente le regole della concorrenza in essere la crescita

del nostro porto che deve portare anche come conseguenza riflessi positivi sull' occupazione e sull' economia dell'

intera città. *Maurizio Rossi, componente Commissione Trasporti Senato XVII Legislatura Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Coronavirus e traffici portuali, Toti: "Nessun pericolo legato alle merci"

Il presidente della Regione si congratula con l`equipe tutta al femminile che ha isolato il virus allo Spallanzani di
Roma.

Liguria - 'Il fatto che il Coronavirus sia stato isolato è un' ottima notizia.

Questo dimostra che il nostro sistema sanitario è fatto di professionisti

straordinari, alcuni dei quali operano in Liguria, tra le regioni meglio attrezzate

del Paese per far fronte a questa emergenza. Inoltre ad isolare il virus è stata

un' equipe in gran parte al femminile, orgoglio della ricerca italiana nel mondo'.

Così il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti che oggi ha fatto il

punto sul Coronavirus. 'Questa mattina - ha affermato Toti - i nostri tecnici

della sanità e della Protezione civile hanno fatto il punto della situazione con il

commissario per l' emergenza, Angelo Borrelli, capo della Protezione civile.

Ad oggi i rischi in Liguria sono potenziali: non si registrano casi sospetti o

conclamati di contagio. Se dovessero verificarsi siamo in grado di intervenire

in tutta sicurezza, con tempestività ed efficacia, grazie ai nostri professionisti,

tra migliori del paese, e alla rete organizzata sul nostro territorio con l'

Ospedale Policlinico San Martino individuato come hub regionale. Occorre

tenere alta la guardia, adottare la massima prudenza ma senza allarmismi: ad

oggi sul nostro territorio non si registrano criticità, anche in relazione a porti e

aeroporto'. Il presidente Toti ha quindi esortato a non farsi 'contagiare da uno dei virus più pericolosi che

esista...quello dell' ignoranza. Sbagliano le persone a considerare i cinesi degli untori: la preoccupazione, legittima,

non può e non deve trasformarsi in razzismo!". Per quanto riguarda i porti liguri, il presidente Toti ha sentito oggi

telefonicamente anche il presidente dell' Autorità Portuale di Sistema del Mar Ligure Occidentale Signorini 'che mi ha

confermato l' assenza di criticità. Certamente - ha aggiunto Toti - gli operatori sono preoccupati per le possibili

ripercussioni dell' interruzione dei collegamenti con la Cina, che valgono il 20% dei traffici portuali complessivi. Per

questo è indispensabile spiegare che non esiste alcun allarme o pericolo legato alle merci, evitando allarmismi'.

Citta della Spezia

Genova, Voltri
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Coronavirus, Toti: "Virus isolato ottima notizia. Grazie a equipe in gran parte femminile"

"Sono l' orgoglio della ricerca italiana nel Mondo"

Regione. "Il fatto che il Coronavirus sia stato isolato è un' ottima notizia.

Questo dimostra che il nostro sistema sanitario è fatto di professionisti

straordinari, alcuni dei quali operano in Liguria, tra le regioni meglio attrezzate

del Paese per far fronte a questa emergenza. Inoltre ad isolare il virus è stata

un' equipe in gran parte al femminile, orgoglio della ricerca italiana nel

mondo". Così il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti che oggi ha

fatto il punto sul Coronavirus. "Questa mattina - ha affermato Toti - i nostri

tecnici della sanità e della Protezione civile hanno fatto il punto della

situazione con il commissario per l' emergenza, Angelo Borrelli, capo della

Protezione civile. Ad oggi i rischi in Liguria sono potenziali: non si registrano

casi sospetti o conclamati di contagio. Se dovessero verificarsi siamo in

grado di intervenire in tutta sicurezza, con tempestività ed efficacia, grazie ai

nostri professionisti, tra migliori del paese, e alla rete organizzata sul nostro

territorio con l' Ospedale Policlinico San Martino individuato come hub

regionale". "Occorre tenere alta la guardia, adottare la massima prudenza ma

senza allarmismi: ad oggi sul nostro territorio non si registrano criticità, anche

in relazione a porti e aeroporto". Il presidente Toti ha quindi esortato a non farsi "contagiare da uno dei virus più

pericolosi che esista: quello dell' ignoranza. Sbagliano le persone a considerare i cinesi degli untori: la

preoccupazione, legittima, non può e non deve trasformarsi in razzismo!". Per quanto riguarda i porti liguri, il

presidente Toti ha sentito oggi telefonicamente anche il presidente dell' Autorità Portuale di Sistema del Mar Ligure

Occidentale Signorini "che mi ha confermato l' assenza di criticità. Certamente - ha aggiunto Toti - gli operatori sono

preoccupati per le possibili ripercussioni dell' interruzione dei collegamenti con la Cina, che valgono il 20% dei traffici

portuali complessivi. Per questo è indispensabile spiegare che non esiste alcun allarme o pericolo legato alle merci,

evitando allarmismi".

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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La società di progetto costituita dalle compagnie Msc, Royal Caribbean e Costa vincitrici del project
financing

Luigi Merlo tra i vertici di 'Spezia & Carrara cruise terminal'

di Anna Pucci LA SPEZIA C' è uno spezzino ed è Luigi Merlo nel

consiglio di amministrazione della "Spezia & Carrara cruise terminal",

società di progetto costituita da Royal Caribbean cruises Ltd, Sosta

crociere spa e Msc cruises sa per svolgere tutte le attività legate all'

affidamento del project financing per la gestione dei servizi crocieristici e

la costruzione del nuovo molo Paita, della stazione marittima, dell' edificio

polifunzionale e di tutte le opere connesse. La società a responsabilità

limitata è stata costituita il 28 novembre scorso, con un capitale sociale di

3 milioni e mzzo di euro: il 33 per cento sottoscritto da Msc e Costa

(1.155 milioni ciascuna) e il 34 per cento in mano a Royal (1.190 milioni).

Presidente del consiglio di amministrazione è il genovese Alessandro

Carlo Vaccaro; consiglieri sono Ana Karina Santini di Royal Caribbean,

Beniamino Maltese di costa (è nel consiglio di amministrazione della

compania) e, appunto, Luigi Merlo, presidente di Federlogistica.

Presidente e consiglieri sono stati nominati all' atto della costituzione della

società fino al 15 aprile prossimo. Nel collegio sindacale compaiono Maurizio Civardi (presidente, di Genova),

Simone Bonacchi e Letizia Zingoni (sindaci, rispettivamente di Pistoia e di Firenze) e Alessandro Di Vasta e Roberto

Caramelli (sindaci supplenti, rispettivamente di Genova e Bologna)). La sede della società è in largo Michele Fiorillo

alla Spezia. "Spezia & Carrara cruise terminal" ha come attività appunto, la gestione del servizio di stazione marittima

e assistenza ai passeggeri di navi da crociera compresa la realizzazione delle strutture necessarie. E' nata a seguito

dell' affidamento della concessione da parte dell' Autorità di sistema portuale del mar ligure orientale. Sulla base del

progetto vincitore della selezione effettuata tramite project finanging, dovrà investire 41 milioni di euro nella

realizzazione della nuova stazione passeggeri che sarà costruita sul nuovo molo Paita. Opere che potranno essere

avviate solo una volta che sia stato risolto il nodo dell' ampiamento del porto commerciale, a carico di Lsct, che ha

bisogno di nuovi spazi per poter liberare calata Paita dalle attività di movimentazione dei container e delle merci. Nel

frattempo la società costituita dai tre giganti del settore è già chiamata a gestire i servizi crocieristici nei porti della

Spezia e di Carrara. Il progetto per le opere connesse al settore crocieristico è stato realizzato dallo studio

dellarchitetto Alfonso Femia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia



 

lunedì 03 febbraio 2020
Pagina 46

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 36

[ § 1 5 3 6 2 9 4 4 § ]

Controlli sanitari sulle navi al porto «C' è attenzione ma nessun allarme»

Sabato l' arrivo della "Port Kenny" battente bandiera di Hong Kong poi sbarcata in banchina Nella tarda serata di ieri
quello del mercantile "La Solognais" che a dicembre è stato in Cina

GIANLUCA ROSSI

RAVENNA «Nessun allarmismo e nessuna sottovalutazione. C' è attenzione,

quella sì, ma al momento nessuna emergenza. Personalmente sono più

preoccupato di quanto sta accadendo nel mondo, ma questo non significa

minimizzare il problema: compito di un amministratore è quello di collocare le

cose entro la giusta dimensione e per questo lavoriamo d' intesa con le autorità

sanitarie e le istituzione marittime per essere pronti a far fronte ad ogni

evenienza». Parole di Eugenio Fusignani, vicesindaco con delega al por to,

dove sabato è giunto in rada il mercantile battente bandiera di Hong Kong "Port

Kenny" (ieri regolarmente sbarcato in banchina) e dove nella tarda serata di ieri è

arrivato il cargo maltese "La Solognais" che a dicembre ha fatto tappa in Cina

effettuando in seguito diversi scali intermedi in Israele, prima ad Haifa e poi ad

Ashdod, prima di arrivare in Adriatico. I protocolli Rotte e bandiere che in tempi

di allarme coronavirus hanno ovviamente fatto aumentare l' attenzione, ancor più

dopo la decisione dell' Italia di sospendere il traffico aereo con la Grande

Muraglia (oltre che con Hong Kong, Macao e Taiwan) ed estendere agli scali

marittimi le misure precauzionali previste negli aeroporti. La Protezione civile ha

infatti stabilito di adottare per tutte le navi in transito nei porti italiani la procedura di "libera pratica sanitaria", applicata

alle navi extra Ue. In pratica il personale medico potrà effettuare analisi ed esami sia se verranno segnalati problemi

di salute a bordo sia agendo autonomamente. Il documento descrive infatti la situazione sanitaria dell' equipaggio

consentendo l' ispezione da parte del personale dell' Usmaf, l' Ufficio di sanità marittima, aerea e di frontiera. Le

procedure Cosa che verrà eseguita anche nel caso del mercantile "La Solognais" che ha regolarmente presentato alla

Capitaneria la richiesta di attracco ma che prima dovrà restare fermo in rada in attesa che l' autorità sanitaria dia il via

libera all' ingresso in porto per raggiungere il terminal della Sapir per sbarcare il carico di coils trasportato.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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«Nessuna segnalazione di Coronavirus in porto» I controlli sulle navi

Coronavirus, nel porto di Livorno «non sono state adottate per ora misure

particolari di controllo pur con un livello di attenzione più alto». Lo fa

sapere la Capitaneria di porto. «Le misure eccezionali di monitoraggio e

prevenzione sarebbero disposte dall' Ufficio di sanità marittima -

sottolinea la capitaneria di porto - solo qualora arrivassero segnalazioni

specifiche». Le navi provenienti dalla Cina o dal Sud Est asiatico

impiegano parecchi giorni per arrivare e fino ad ora da nessuna di queste

sono arrivate segnalazioni su malati a bordo.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Crociere, sbarcano 1.400 turisti

La stagione 2020 delle crociere nel porto di Ancona si apre questa mattina

alle 8 con l' arrivo della Spirit of Discovery della compagnia di navigazione

extralusso inglese Saga Cruises, in arrivo da Venezia con 1.390 persone a

bordo, 893 crocieristi e 497 membri dell' equipaggio. I turisti, informa l'

Autorirà portuale, «ripartiranno alle ore 17 per Bari dopo una giornata fra le

bellezze di Ancona e del Marcheshire».

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il porto di Ancona apre la stagione crocieristica 2020

02 Feb, 2020 ANCONA -  I l  porto d i  Ancona dà avvio alla stagione

crocieristicai del 2020, con l' attracco in bnchina della prima nave da crociera -

"Spirit of Discovery" - della compagnia di navigazione extralusso inglese

Saga Cruises, l' arrivo della nave è previsto lunedì 3 febbraio al terminal

crociere alla banchina 15 . Arriverà alle 8 da Venezia per ripartire alle 17 per

Bari. Il debutto della stagione 2020 di Msc Crociere sarà invece venerdì 10

aprile, con 26 toccate che proseguiranno fino al 9 ottobre . La nave da

crociera Msc Sinfonia arriverà ogni venerdì alle 10 dal porto croato di

Dubrovnik per proseguire la sera, dopo una bella giornata marchigiana, per

Venezia. Per tutti i crocieristi di Msc Crociere saranno disponibili i servizi e le

iniziative di 'Welcome to Ancona', il progetto di accoglienza coordinato dalla

Camera di Commercio delle Marche, capofila di un gruppo di soggetti privati

e pubblici fra cui l' Autorità di sistema portuale. Il calendario 2020 delle

crociere prevede, al momento, 46 approdi complessivi anche se il numero

delle toccate sarà certamente destinato ad aumentare durante l' anno. La

stagione 2019 ha segnato il record di crescita per i passeggeri delle crociere

nello scalo dorico. Lo scorso anno sono stati 100.109 con un incremento del +49% sul 2018 quando furono 67.031. Il

mercato delle crociere è in continua crescita, nel mondo e in Italia dove l' aumento 2020 del traffico nel +2,8%

secondo le previsioni dell' Italian Cruise Watch di 'Risposte Turismo'. Un' occasione anche per Ancona, inserita sulla

rotta del mare Adriatico delle più importanti compagnie di navigazione del settore. Una chance per lo sviluppo dell'

economia e del turismo della città e di tutte le Marche che richiede un' infrastruttura adeguata all' attracco delle navi da

crociera, moderna e funzionale per non perdere questa opportunità di crescita. 'Siamo pronti per l' inizio di questa

nuova esaltante stagione crocieristica, aperta da una nave 'reale' - dice il presidente dell' Autorità di sistema portuale,

Rodolfo Giampieri -, l' importante risultato del 2019 ci permette di affrontare i prossimi mesi con ottimismo

considerando che il porto di Ancona, con la bellezza e l' unicità della città e di tutte le Marche, sempre più amate

anche nel mercato straniero, sta diventando un chiaro punto di riferimento nazionale e internazionale per le crociere.

Un settore in crescita che rappresenta un' opportunità di sviluppo per l' economia, il lavoro delle imprese, l'

Corriere Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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occupazione ma soprattutto per il settore del turismo che può trarre un vantaggio dall' avere una porta aperta sul mare

Adriatico '.
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La stagione delle crociere ad Ancona

Si apre con l'arrivo della Spirit of Discovery con 1.300 passeggeri

Redazione

ANCONA La stagione delle crociere nel porto di Ancona gioca in anticipo. La

prima toccata del 2020 sarà della Spirit of Discovery della compagnia di

navigazione extralusso inglese Saga Cruises, che attraccherà al terminal

crociere alla banchina 15. Arriverà alle 8 da Venezia per ripartire alle 17 per

Bari. A bordo della Spirit of Discovery, lunga 237 metri, ci saranno 1.390

persone, 893 crocieristi e 497 componenti dell'equipaggio. Nave di ultima

generazione, Spirit of Discovery è stata costruita nel 2019 in Germania,

settore extralusso e specializzata nel mercato delle crociere per passeggeri

over 50 del campo finanziario, assicurativo e turistico. E' stata battezzata lo

scorso Luglio a Dover dalla duchessa di Cornovaglia Camilla Shand, consorte

del principe Carlo d'Inghilterra. Il porto di Ancona è inserito fra le nuove

destinazioni della compagnia Saga Cruises che suggerisce, fra le mete da

visitare, le Grotte di Frasassi, con la loro unicità a livello mondiale, e la

scoperta di fattorie e cantine del Marcheshire, molto apprezzate in terra

inglese. Nel catalogo di presentazione della compagnia, si sottolinea che

Ancona sta affermandosi sulla scena turistica italiana. In un territorio che non

ha niente da invidiare alla Toscana e all'Umbria, Ancona è una dinamica città mercantile con spiagge meravigliose e

alcune attrazioni storiche sorprendenti. Molti dei crocieristi di Spirit of Discovery andranno quindi alla scoperta della

città, della sua storia, della bellezza, delle spettacolari vedute, dello shopping. Altri si dedicheranno invece ad

un'escursione verso le località turistiche delle Marche con un tour organizzato. Il debutto della stagione 2020 di Msc

Crociere sarà invece venerdì 10 Aprile, con 26 toccate che proseguiranno fino al 9 Ottobre. La nave da crociera Msc

Sinfonia arriverà ogni venerdì alle 10 dal porto croato di Dubrovnik per proseguire la sera, dopo una bella giornata

marchigiana, per Venezia. Il calendario 2020 delle crociere prevede, al momento, 46 approdi complessivi anche se il

numero delle toccate sarà certamente destinato ad aumentare durante l'anno. La stagione 2019 ha segnato il record di

crescita per i passeggeri delle crociere nello scalo dorico. Lo scorso anno sono stati 100.109 con un incremento del

+49% sul 2018 quando furono 67.031. Il mercato delle crociere è in continua crescita, nel mondo e in Italia dove

l'aumento 2020 del traffico nel +2,8% secondo le previsioni dell'Italian Cruise Watch di Risposte Turismo.

Un'occasione anche per Ancona, inserita sulla rotta del mare Adriatico delle più importanti compagnie di navigazione

del settore. Siamo pronti per l'inizio di questa nuova stagione crocieristica, aperta da una nave reale dice il presidente

dell'Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -, l'importante risultato del 2019 ci permette di affrontare i

prossimi mesi con ottimismo considerando che il porto di Ancona, con la bellezza e l'unicità della città e di tutte le

Marche, sempre più amate anche nel mercato straniero, sta diventando un chiaro punto di riferimento nazionale e

internazionale per le crociere. Un settore in crescita che rappresenta un'opportunità di sviluppo per l'economia, il

lavoro delle imprese, l'occupazione ma soprattutto per il settore del turismo che può trarre un vantaggio dall'avere una

porta aperta sul mare Adriatico.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Potenziali casi di Coronavirus a Civitavecchia, il sindaco convoca l' unità di crisi

COMUNICATO STAMPA

Civitavecchia - Una riunione della locale unità di crisi di Protezione civile è

stata convocata dal Sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco, su possibili

nuovi casi di Coronavirus . Facendo riferimento alla dichiarata emergenza

nazionale per motivi sanitari, il primo cittadino ha scritto ai massimi referenti

locali di Vigili del fuoco, Polizia (anche di frontiera e ferroviaria), Carabinieri, e

Guardia di Finanza, oltre che ai comandanti del Cesiva, dell' 11° Rgt

Trasmissioni, del 7° Rgt Nbcr, al direttore del Centro Nbc, dell' Agenzia delle

dogane e della Casa circondariale, al dirigente dell' Usmaf (sanità marittima),

oltre che al presidente dell' Autorità di Sistema Portuale , al comandante della

Capitaneria di Porto, al direttore generale dell' Asl Rm 4, al comandante di

Polizia locale e al presidente del comitato locale di Croce Rossa . Durante la

riunione saranno presi in esame lo stato di fatto e recepimento delle modalità

di gestione di potenziali casi di coronavirus, le azioni da intraprendere per una

maggiore sicurezza del territorio e l' informazione alla popolazione e agli

addetti ai lavori. A coordinare le attività, insieme al sindaco, il coordinatore

dell' Unità di Crisi Valentino Arillo. L' appuntamento è fissato per lunedì

mattina presso l' aula Calamatta del Comune di Civitavecchia alle ore 9 . (Il Faro online)

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, di Majo (AdSP): "Il porto in grado di affrontare le emergenze"

GAM EDITORI

1 febbraio 2020 - Nella foto, da sinistra: il presidente dell' AdSP, Francesco

Maria di Majo, il Comandante della Direzione Marittima del Lazio, Vincenzo

Leone e il sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco. - Sono terminate le

operazioni di sbarco dei crocieristi a bordo della Costa Smeralda che, nel

tardo pomeriggio di ieri ha lasciato il porto di Civitavecchia per raggiungere il

porto d i  Savona. Dopo l' allarme scattato nella prima mattinata del 30

gennaio, è arrivata in serata, intorno alle 20, la comunicazione del Ministero

della Salute che, ufficialmente, escludeva il contagio da corona virus per la

passeggera cinese a bordo dell' ammiraglia della Costa. Al riguardo, infatti, gli

esami dello Spallanzani di Roma hanno dato esito negativo. "Nel corso della

giornata di ieri, l' intera comunità portuale di Civitavecchia si è mobilitata per

far fronte alla situazione dimostrando forte sinergia. Si è rivelata una giornata

intensa, conclusasi, tuttavia, positivamente per i circa 7000 passeggeri e

membri dell' equipaggio bloccati a bordo. L' ottima concertazione tra le

autorità competenti, ha fatto sì che la questione, a brevissima distanza dalla

notizia, venisse affrontata e gestita nel migliore dei modi. Desidero

ringraziare la Capitaneria di Porto, la Sanità Marittima, la Asl Roma 4, la Polizia di frontiera, la Guardia di Finanza, la

RCT e l' amministrazione comunale per il forte impegno profuso. Come Autorità di Sistema Portuale, ieri mattina ho

incontrato i rappresentanti di Costa Crociere che erano sul posto instaurando uno stretto rapporto di collaborazione e

continuo scambio di informazioni; ringrazio anche loro per la professionalità e serietà dimostrata. Quanto accaduto

ieri ha, quindi, evidenziato come, anche per il futuro, il porto di Civitavecchia sia in grado di attivarsi al meglio per

gestire le situazioni di emergenza. Intanto, sono in corso le operazioni di imbarco dei passeggeri che ieri non si sono

potuti imbarcare e la Costa Smeralda potrà, così, riprendere il suo viaggio" , ha dichiarato il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo. "Il sistema porto ha dimostrato di

essere capace di fornire risposte efficienti ed efficaci in situazioni emergenziali. E' doveroso un particolare

ringraziamento alla Sanità marittima, coordinata dal dott. Niutta, e all' ASL Roma 4 che aveva già predisposto e

successivamente messo in atto, grazie al dott. Quintavalle, misure cautelative per la gestione di tali emergenze.

Desidero inoltre ringraziare Roma Cruise Terminal, che con la sua struttura è riuscita a gestire la situazione e fornire

assistenza utile ad alleviare le sopraggiunte difficoltà della Nave e dei passeggeri che avrebbero dovuto imbarcare,

interfacciandosi brillantemente con le forze messe in campo dalla compagnia Costa Crociere", ha dichiarato il

Comandante del porto Capitano di Vascello Vincenzo Leone.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 02 febbraio 2020
[ § 1 5 3 6 2 9 3 4 § ]

LA GUERRA DELLE BANANE NEL PORTO DI CIVITAVECCHIA: LA SENTENZA N.
00848/2020 DEL TAR LAZIO

L' arcinota - per gli addetti al settore - 'Guerra delle Banane' tra la Roma

Terminal Container S.p.A. (Gruppo MSC), la Civitavecchia Fruit&Forest

Terminal S.p.A., e, infine, l' ADSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha

recentemente avuto il suo primo epilogo giudiziario nella sentenza n.

00848/2020 del TAR Lazio. Quest' ultima, al di là della vicenda in sé dibattuta,

si appresta a turbare la portualità italica per via delle osservazioni maturate

dai giudici amministrativi secondo cui non può considerarsi illegittima la

movimentazione e lo stoccaggio di container su di una banchina pubblica da

parte di una impresa portuale ex art. 16, Legge n. 84/1994. Si venga all'

occasione. Nell' anno 2014 la Civitavecchia Fruit&Forest Terminal S.p.A., (di

seguito, 'CFFT'), già concessionaria demaniale ex art. 36 Cod. Nav., di un'

area interna alla banchina per lo stoccaggio e la movimentazione di prodotti

forestali e ortofrutticoli, ha chiesto e ottenuto dalla locale ADSP una

variazione della suddetta concessione. Attraverso quest' ultima operazione, in

sostanza, la CFFT è stata autorizzata finanche allo stoccaggio e alla

movimentazione di container su una parte del proprio compendio demaniale;

per fare ciò, ça va sans dire, la CFFT è stata autorizzata all' esercizio di operazioni portuali ex art. 16 della Legge n.

84/1994. La suddetta operazione, tuttavia, è stata reputata illegittima e anticoncorrenziale da parte del terminalista

portuale Roma Terminal Container S.p.A., (di seguito, 'RTC') che, sin dall' anno 2006, è titolare di una concessione

demaniale ex art. 18 della Legge n. 84/1994 'per lo svolgimento di tutte le attività di gestione ed esercizio del locale

terminal container (imbarco, sbarco, trasbordo e deposito delle merci in container, servizi accessori e complementari

alle operazioni portuali, per conto proprio e per conto terzi) in zona C1'. Secondo le censure mosse dalla RTC, in via

preliminare, l' autorizzazione della CFFT alla movimentazione di container avrebbe: (I) costituito una variazione

sostanziale della concessione demaniale precedentemente rilasciata che avrebbe, pertanto, abbisognato ex lege del

parere dell' allora Comitato Portuale; (II) comportato una variazione della destinazione d' uso della zona ove insiste il

proprio compendio demaniale in spregio alle disposizioni del Piano Regolatore Portuale di Civitavecchia. In via

ulteriore la CFFT non avrebbe potuto svolgere le operazioni portuali di carico e scarico dei container perchè non è

terminalista portuale (a differenza della RTC), non disponendo di una banchina portuale in concessione;

contravvenendo a tali dettami la CFFT avrebbe agito alla stregua di un terminalista portuale pur non corrispondendo

alcun canone demaniale né sostenendo i medesimi costi, in tema di strutture e personale, sopportati invece da RTC.

Orbene tali considerazioni, secondo quanto ravvisato dai giudici amministrativi, non appaiono condivisibili.

Innanzitutto - si legge nella sentenza in esame - le autorizzazioni rilasciate alla CFFT non costituiscono una 'variazione

sostanziale ai sensi dell' art. 24, comma 2, secondo periodo, Reg. Cod. Nav., del contenuto della precedente

concessione': lo scopo dell' autorizzazione e l' estensione dell' area in concessione sono rimasti inalterati e la CFFT,

come già anticipato, era già titolare di un compendio demaniale per la movimentazione e lo stoccaggio di prodotti

ortofrutticoli/forestali. Con riferimento al secondo rilievo, invece, l' autorizzazione alla movimentazione e allo

stoccaggio di container non può costituire una variazione della destinazione d' uso di una area deputata

originariamente alla movimentazione e stoccaggio di sole merci convenzionali. I container - secondo l' orientamento

del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici - non rappresentano una categoria funzionale e/o merceologica quanto,

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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invece, una mera modalità operativa per la movimentazione delle merci; tra l' altro la suddivisione in sottozone del

Piano Regolatore Portuale non preclude la possibilità che una sottozona destinata a 'movimentazione e stoccaggio di

merci convenzionali' possa essere utilizzata finanche per la movimentazione
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di container (sia chiaro, 'pur nella necessità del pieno rispetto delle norme e dei protocolli operativi relativi alla

sicurezza delle attività portuali'). Per quel che riguarda, infine, l' ultima censura, i giudici amministrativi ritengono che l'

attività esercitata dalla CFFT non costituisca uno schema elusivo della normativa dettata dagli articoli 16 e 18 della

Legge n. 84/1994. Non è necessario, difatti, che una impresa autorizzata ex art. 16 - come nel caso di specie - sia

titolare anche di una concessione ex art. 18 per l' esercizio della propria attività. Inoltre la CFFT non gode della

disponibilità in via esclusiva di una banchina 'e non può operare allo stesso modo di un terminalista portuale (quale è

invece la ricorrente RTC) per cui deve dotarsi di volta in volta, all' arrivo/partenza delle navi con prodotti ortofrutticoli,

di una autorizzazione alla sosta temporanea per il tempo necessario a svolgere le operazioni di carico/scarico merci'.

Alla luce di tutto ciò, pertanto, la CFFT 'non gode di privilegi o di un regime agevolato paragonabile a quello previsto

dall' art. 18 per i concessionari di terminale'. Stefano Carbonara © Riproduzione riservata.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Stop alla burocrazia difensiva: tra Rossi e Patroni Griffi c'è la distensione sulle opere

Oggi arriva la ministra delle Infrastrutture De Micheli e i due enti dialogano per trovare soluzioni condivise sui progetti
di sviluppo

Se non è una tregua è almeno distensione. E' quella che si è aperta tra il

presidente dell' Authority portuale Ugo Patroni Griffi e il sindaco del capoluogo

Riccardo Rossi. Dopo le liti vergate su foglio, perché scripta manent anche nell'

era delle chat, l' imprevista foto ufficiale dei duellanti sorridenti a beneficio del

fotografo per determinare che se le posizioni tra le due istituzioni sono ancora

distanti, almeno si dialoga alla ricerca di convergenze. Utili per apparire

convincenti e credibili verso il governo che, tra gli altri dossier, tiene aperta sul

tavolo la pratica Brindisi, sia sul fronte del Contratto di sviluppo che su quella del

porto. Oggi per parlare di trasporti e infrastrutture sarà in città la ministra Paola

De Micheli (ore 16,30 a palazzo Nervegna) in un incontro con le istituzioni e

aperto ai cittadini per discuture le questioni irrisolte e gli scenari che si aprono in

una città che nei prossimi anni vedrà una profonda trasformazione dell' industria,

in modo particolare quella energetica con la progressiva uscita del carbone. La

ministra De Micheli in mattinata sarà a Taranto e poi completerà il tour

conoscitivo a Brindisi con i temi caldi delle infrastratture di terra e del rilancio di

un porto che rischia un preoccupante ridimensionamento. Il presidente dell'

Autorità portuale di sistema, che sovrintende sugli scali del basso Adriatico da Manfredonia a Otranto, chiede di

realizzare opere capaci di rispondere alle nuove richieste che s' affacciano, in un' ottica di più e grandi navi, come

quelle dei crocieristi. A Palazzo di Città si mantiene una posizione prudente e attendista, nel senso che si vuol

guardare oltre le necessità di corto respiro. Nel frattempo la distensione produce i suoi effetti e dal Settore urbanistico

Assetto del territorio, a firma della dirigente Marina Carrozzo, si afferma che la verifica delle conformità urbanistica

delle opere proposte dall' Autorità portuale compete esclusivamente allo Stato a seguito di intesa con la Regione

Puglia ai sensi dell' articolo 2 del Dpr 383/94. Quanto basta al vertice dell' Adspam per certificare il nuovo corso a

dispetto della burocrazia difensiva di ringraziare, e sono sincero, l' architetto Carrozzo per aver confermato - con

definitivi benefici effetti nel contrasto alla cosiddetta burocrazia difensiva - ciò che da oltre due anni l' Autoritá ripete

come una sorta di mantra. La soddisfazione è affidata ad un post pubblicato su facebook. Patroni Griffi ha voluto

pure sottolineare che le opere nel porto di Brindisi sono tutte conformi agli strumenti urbanistici richiamati dall'

architetto Carrozzo (Prg, piano Asi e piano regolatore portuale). Infatti nel porto di Brindisi possono realizzarsi tutte le

opere funzionali alla destinazione portuale dell' area e coerenti con la destinazione funzionale delle aree nel Prp (che

peraltro è sul punto molto flessibile). Se così è, ed è per tabulas così, non riesco davvero ancora a spiegarmi perché

per nessuna delle opere di cui si è chiesta la localizzazione, tutte minori (tensostrutture, attrezzature di ormeggio,

sistemazioni di aree e persino una modesta manutenzione straordinaria di un preesistente immobile da adibire ad

infopoint), sia stato possibile, così come imposto dalla legge Ne parleremo domani con il ministro annuncia Patroni

Griffi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Porto, il ministro De Micheli inaugura il quarto sporgente

Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli sarà a Taranto

oggi pomeriggio. Sarà lei infatti ad inaugurare, al porto, il quarto sporgente, al

termine dei lavori di ampliamento e adeguamento dell' infrastruttura. Un evento

importante - oggi alle ore 15 - per lo scalo jonico e la presenza del ministro è

stata rimarcata in alcuni interventi degli esponenti politici locali del Partito

democratico come un segnale ulteriore di attenzione del Governo nazionale

nella riconversione di Taranto anche attraverso la portualità. A pag.9.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Porto: De Micheli inaugura oggi lo sporgente

Un altro importante tassello si completa nel porto di Taranto. Si tratta del

completamento dei lavori di ampliamento del quarto sporgente, funzionale ad

implementare la ricettività della infrastruttura tarantina. Oggi l' inaugurazione, alle

ore 15, alla presenza del Ministro dei Trasporti Paola De Micheli. Sarà l'

occasione per fare il punto su quanto fatto e le prospettive che si stanno

concretizzando con Yilport e l' impiego dei lavoratori ex Taranto Container

Terminal, oggi salvaguardati nella costituita agenzia che è stata oggetto nel

decreto mille proroghe di un importante intervento. «In questi anni il Porto di

Taranto ha cambiato il suo volto divenendo ormai un sito attrattivo e poliedrico

al servizio dei mercati asiatici quale porta del Mediterraneo. Trasformazione

dovuta alle poderose risorse messe in campo col Cis dai Governi di

centrosinistra e alla sapiente regia dell' autorità portuale. Per questo non

possiamo che accogliere positivamente la presenza del Ministro dei Trasporti

Paola De Micheli che sin da subito ha mostrato la sua sensibilità e vicinanza

rispetto alle molteplici opportunità del porto tarantino», affermano Vincenzo Di

Gregorio e Giampiero Mancarelli, rispettivamente segretario cittadino e

segretario provinciale del Pd di Taranto. Sulla visita di oggi del ministro interviene, in una nota, anche Gianni Azzaro,

consigliere provinciale e comunale del Partito democratico e consigliere nazionale dell' Anci. La presenza del ministro

delle infrastrutture De Micheli a Taranto, secondo Azzaro «dimostra in maniera evidente il livello di attenzione verso lo

sviluppo del nostro Porto». «Le istituzioni e i cittadini - commenta l' esponente del Pd - lavorano meglio se dialogano

tra loro. Sarà, quindi, una grande occasione per mettere in luce criticità e problematiche specifiche, ma soprattutto le

grandi potenzialità che possiamo, anzi dobbiamo sviluppare. Un dialogo virtuoso che dobbiamo stimolare - insiste

Azzaro - affinché lo sviluppo di un settore abbia reali effetti positivi sull' intera comunità». Il consigliere, infine,

sottolinea che «grazie ad un gioco di squadra che ha coinvolto enti locali, Regione, Governo, le organizzazioni

economico - produttive, i sindacati la società turca Yilport non ha incontrato ulteriori ostacoli lungo il suo percorso che

la porterà, in primavera, ad essere finalmente operativa sulle banchine».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Sant' Antioco. Per la rimozione

Nave incagliata, sopralluoghi in vista dei progetti in gara

È un pellegrinaggio continuo di società e ditte nei pressi e a bordo del Cdry

Blu: si tratta delle dieci aziende convocate affinché partecipino alla gara d'

appalto privata per la rimozione del cargo che è incagliato dalla notte di

burrasca del 21 dicembre nelle scogliere vicino a capo Sperone. La gara è

stata indetta dall' armatore del mercantile e si concluderà entro una decina di

giorni, quando sul tavolo verranno finalmente depositati i progetti fra cui

operare la scelta che, come rimarcato più volte da Ministero dell' Ambiente,

Regione, Guardia Costiera e Comune, dovrà prima di tutto rispettare i criteri

ambientali. Questo spiega perché da giorni ormai è un via vai nel luogo del

naufragio di emissari ed esperti di numerose ditte private (molte straniere)

specializzate nel recupero di navi incagliate. Verifiche che compiono sotto lo

sguardo attento della Guardia costiera di Sant' Antioco, della Protezione civile

Assosulcis SantAntioco e della Smit Salvage (società che ha operato la prima

fase di messa in sicurezza del cargo svuotando il carburante residuo). Ma per

capire l' entità del danno subito dalla nave ai fini del risarcimento due giorni fa

sul mercantile sono saliti anche gli esperti dell' assicurazione con personale

incaricato dall' armatore. Sono stati guidati dai militari della Capitaneria di Porto. Andrea Scano.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Via Roma. Il gestore: valgono le regole dell' Autorità, non quelle del Comune

Strisce blu al porto, i disabili pagano

I posteggi riservati erano esauriti, sanzione a un invalido

Un giro, un altro giro, ancora un ulteriore controllo all' interno del porto. Ma i

posti riservati ai disabili erano sempre occupati. Così Efisio Nieddu si è

rassegnato e, mettendo in bella mostra il tagliando per disabili, ha parcheggiato

la propria auto nelle strisce blu. Al rientro, la sgradita sorpresa: una multa da 22

euro. "No ticket", si legga nella notifica, "non utilizza appositi spazi disabili".

«Sia chiaro», puntualizza Nieddu, «non sto chiedendo niente: ho già pagato

quella multa. Mi preoccupo solo del fatto che questa cosa non possa accadere

ad altre persone. Ho fatto a lungo volontariato negli alloggi popolari Area: per

alcune famiglie quei 22 euro possono rappresentare un colpo pesantissimo».

La beffa Ha pagato. E poi si è informato. «Ho parlato con agenti della Polizia

municipale: sono rimasti sorpresi. Chi espone il tagliando disabili non paga

nelle strisce blu». Informazione corretta: il Codice della strada non prevede l'

esonero dal pagamento del parcheggio. Ma, già nel 2003, il Comune si trovò

davanti a questo problema: decise di consentire il parcheggio gratuito per

evitare liti giudiziarie che, probabilmente, si sarebbero risolte a favore del

disabile. Nel 2013, l' ordinanza che regolò la questione: fu codificata la gratuità

del parcheggio "qualora", si legge, "risultino già occupati o indisponibili gli stalli a loro riservati". La multa Non a caso,

la Parkar, società controllata del Ctm, consente, nelle aree che gestisce, il parcheggio gratuito a chi espone il pass. E

lo deve fare anche Apcoa nei suoi parcheggi. Perché allora quella multa? «L' operatore», risponde Nieddu, «mi ha

spiegato che è una decisione dell' Autorità portuale che ha competenza su quell' area». Ma non è proprio così. «Noi»,

puntualizza il presidente Massimo Deiana, «abbiamo dato i parcheggi in concessione. Il nostro compito è vigilare sul

rispetto delle regole: possiamo, per esempio, solo controllare sul fatto che ci sia un parcheggio per disabili ogni 50

stalli». L' Apcoa L' azienda che gestisce 140 parcheggi in tutta Italia, affida la propria versione a una mail. Riporta l'

articolo 6, comma 7 del Codice della strada (stabilisce la competenza della disciplina nelle strade interne nelle aree

portuali al comandante di porto capo di circondario). «L' Autorità portuale», si legge, «è l' ente correttamente titolato

ad istituire i parcheggi ed a regolamentare la viabilità attraverso la relativa segnaletica. In assenza di un

provvedimento portuale in tal senso, nel caso di occupazione di un posto auto non riservato ai detentori di

contrassegno invalidi, la sosta è regolamentata in base al tariffario vigente esposto nelle aree di parcheggio».

«Evidenziamo», conclude Apcoa, «che in altri ambiti, come per esempio quelli aeroportuali, non sono consentite

deroghe alla disciplina attualmente in vigore, anche in casi che sarebbero meritevoli di maggiore tutela e sensibilità, e i

titolari di contrassegno disabili sono tenuti al regolare pagamento della sosta se parcheggiano negli stalli riservati alla

sosta a pagamento». Marcello Cocco.

L'Unione Sarda

Cagliari


